Marcello Fera

Un asssaggio di musica e versi in genovese in ricordo di Fiorenzo Toso


Il mio primo incontro con Fiorenzo Toso è avvenuto nel 2020 con l’idea di mettere su un programma da concerto per il festival SONORA che si tiene annualmente a Merano e di cui curo la direzione artistica. Si trattava di elaborare un programma dedicato al risentimento amoroso, così come espresso nella poesia del barocco italiano, sia musicata dai compositori coevi, sia come spunto per nuove composizioni. Il collega Claudio Lugo che aveva già avuto occasione di collaborare con lui, pensò a Fiorenzo Toso per lavorare su fonti letterarie in genovese. La sua adesione fu immediata e generosa, indirizzandoci con decisione verso l’opera del suo amatissimo Gian Giacomo Cavalli. Ha avuto così il via un’operazione musicale sull’opera di questa straordinaria figura di umanista e poeta, protagonista dell’Europa del suo tempo, in cui gli esiti altissimi della sua poesia rivivono intonati da compositori di oggi. Quell’esperienza fu una epifania non solo per la scoperta del grande poeta seicentesco ma anche e soprattutto per la scoperta del “mondo grande”, riprendendo il titolo di un suo bellissimo libro del 2020 (Il Mondo Grande. Rotte interlinguistiche e presenze comunitarie del genovese d’oltremare. Dal Mediterraneo al Mar Nero, dall’Atlantico al Pacifico), che il sapere, la passione e l'umanità di Fiorenzo dischiudevano. Vincendo il desiderio di rendere conto di aspetti di Toso che nella breve, intensa e preziosissima amicizia hanno lasciato in me un segno profondo, desidero sottolineare, rimanendo nell’ambito del lavoro che ci ha coinvolti e di cui si rende testimonianza qui, quanto possa essere fertile la ricerca accademica linguistica, storica e letteraria, quando declinata con l’urgenza motivazionale, l'intelligenza e la vitalità che caratterizzavano il suo lavoro-passione. 

Di seguito si dà qui lettura dei testi che accompagnavano il programma Risentimento Barocco, comprese le parole introduttive di Fiorenzo, portato in scena nell’ottobre del 2020:








Gian Giacomo Cavalli (Genova, 1585-1660 ca.) attraversa la grande stagione del barocco internazionale con eccezionale originalità linguistica e tematica, causa prima dello straordinario fascino del suo verso ma anche, occorre dirlo, di un ingiustificato oblio. Ora l'accostamento tra brani del Seicento italiano (Caccini, Monteverdi e Cesti) e le musiche contemporanee per quattro dei suoi testi in genovese, nelle proposte di Marcello Fera e Claudio Lugo, nel celebrare l’incontro tra esperienze diverse ma singolarmente affini di sperimentazione, risulta straordinariamente efficace nel veicolare l’inserimento dell’opera del grande autore ligure nel contesto sonoro della sua epoca, motivando al tempo stesso l’operazione compiuta dai due musicisti, di leggere Cavalli attraverso le sonorità moderne. Testi impegnativi come il sonetto alla luna e le tre canzonette cavalliane “transitano” dal linguaggio poetico del Seicento a quello musicale contemporaneo conservando intatto il loro messaggio, che trasfigura il tema del “risentimento” dall’ambito amoroso a quello dell'insoddisfazione come condizione universale, uno dei motivi della straordinaria modernità del poeta. Ascoltare in questa forma la parola barocca del Cavalli è una grande emozione, suscitata dalle attualizzazioni musicali della sua arte virtuosamente approntate da Fera e Lugo. (Toso 2020)
Su Youtube è disponibile una playlist completa, inoltre si trovano i seguenti ascolti: 
1) Marcello Fera – Luña cornùa
2) Claudio Lugo – Tre canzoni in genovese barocco: I – Rossignuoe, II – Chiarabella, II – Rondaninetta
3) Pietro Antonio Cesti – Non si parli più d’amore 

Viene mostrato anche il programma presentato al Festival SONORA e riportate alcune note d’ascolto:

Guido Caccini / C. Lugo – Amarilli mia bella 
C. Monteverdi / C. Lugo – Cruda Amarilli 
C. Monteverdi / M. Fera – Lidia Spina 
C. Monteverdi / M. Fera – Lamento d’Arianna 
Marcello Fera – Luña cornua 
Claudio Lugo – Tre canzoni in genovese barocco 
Pietro Antonio Cesti / M. Fera – Non si parli più d’amore 

Claudio Lugo – Tre Canzoni in Genovese Barocco – per voce femminile e quintetto d’archi, da Gian Giacomo Cavalli , una breve guida all’ascolto dei tre numeri, che andrebbero ascoltati di seguito, come trittico.

I – Rossiguoe ha richiesto, per personale sensibilità, le maggiori attenzioni. Gli effetti del risentimento qui descritti sono più plateali e meno ‘intimisti’ rispetto alle altre due canzoni. Per contrappeso ho pensato di allestire una ipotetica scena di petite opéra comique. La voce veste i panni di un personaggio femminile colto nell’atto, sul proscenio, di enumerare al pubblico con quali esiti possa esprimersi il risentimento del lui di turno. Il clima musicale è volutamente scanzonato.

In particolare, per questo numero è un peccato che l’ascolto musicale non restituisca le prescrizioni di gestualità riportate in partitura. Al’'interprete è suggerito, nell’esporre i fatti, di ondeggiare le braccia imitando i rami della buscaggia (habitat-personaggio che pervade la scena) cercando la complicità dell’usignolo. Sulle battute strumentali è indicato di mimare un gioco a nascondino, coprendosi il volto con uno scialle, o anche solo con le mani; improvvisando fugaci occhiate complici lanciate vuoi al pubblico, vuoi al volatile; e così via… Preme citare la scenetta finale, ove l’interprete, dopo il brusco gesto con il dorso della mano sull’acuto d’addio – perfettamente a tempo con l’accento pizzicato degli archi – clamorosamente volta di scatto le terga alla platea incrociando le braccia con gesto stizzito: “Con pagara d’un adio!”.


II – Chiarabella (la mia preferita), è un gioco con la vocalità del teatro espressionista; lo sprechgesang il parlato cantato. Nei primi versi è richiesta una voce fanciulla, ancora velata nell’incanto e immersa in una natura che appare sorprendente. Via via, di concerto con le disillusioni, la voce si aggrava verso registri maturi e i toni del canto e della recitazione sprofondano giù giù sino all’intonazione – quasi da mezzo-soprano drammatico–- dei versi che chiudono la canzone con ‘l’offerta della luce’ all’Amata; che forse ascolta, ma non sappiamo, forse ricambia, ma malauguratamente “no ro cræ”.
III - Rondaninetta ha trovato facile accoglienza in partitura. Hanno orientato, direi, attitudini musicali che riverberano tra Broadway e Sanremo-vintage. Il pensiero va Mina, alle sue evoluzioni vocali; ma nondimeno allo charme gestuale che la Nostra manifestava in scena (vedi il video originale di ‘Se telefonando’). D’altro canto il componimento è anche un omaggio ai primi ‘urlatori’ (Dallara, Sentieri, Fidenco, Fontana) che sovente, straziati d’amore, si percuotevano il petto a pugni chiusi volgendo lo sguardo al graticcio: “S’heri a m’ha dæto un dì de spinne, ancuoe ch’a m’assassinne?” 

Quanto a Marcello Fera – Luña cornua per soprano e archi, da Gian Giacomo Cavalli,
il ritmo della parola, la potenza delle immagini e i sentimenti che evocano nella drammaturgia della loro concatenazione, sono gli elementi guida su cui ho condotto la scrittura di questa composizione che si potrebbe definire una scena d'opera in miniatura. 

Per quanto riguarda Non si parli più d’amore di Cesti, il mio apporto si è limitato, in assenza in organico di uno strumento a tastiera per la realizzazione del continuo, alla scrittura di una voce per la viola non presente nell'originale. Un intervento dunque “di servizio” e il più possibile mimetico, ben differente dunque dalle altre elaborazioni presenti in programma attuate invece con la volontà di interagire soggettivamente col dettato originario.
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